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Dichiarazione scritta sulla libertà di pensiero, di coscienza e di religione, il diritto 
all'istruzione e il divieto di discriminazione con riguardo ai simboli religiosi

Il Parlamento europeo,

– visti la libertà di pensiero, di coscienza e di religione, il diritto all'istruzione e il divieto di 
discriminazione, tutelati dagli articoli 9 e 14 della Convenzione europea per la 
salvaguardia dei diritti dell'uomo (CEDU), dall'articolo 2 del relativo protocollo n. 1 e 
dagli articoli 10, 14 e 21 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea,

– vista la sentenza della Corte europea dei diritti dell'uomo nella causa Lautsi contro Italia,

– visti il trattato di Lisbona e la futura adesione dell'UE alla CEDU,

– visto l'articolo 123 del suo regolamento,

1. afferma la sua adesione al principio della separazione tra Stato e Chiesa, alla libertà di 
pensiero, di coscienza e di religione, al diritto all'istruzione e al divieto di discriminazione, 
quali valori fondamentali dell'UE;

2. ritiene che le istituzioni pubbliche, a livello nazionale e comunitario, debbano 
rappresentare tutti i cittadini a prescindere dalla loro religione, credo o filosofia, senza 
discriminazioni;

3. chiede agli Stati membri di rispettare il diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di 
religione e riconoscere pienamente e rispettare la natura e l’importanza confessionale dei 
simboli religiosi; 

4. chiede agli Stati membri di rispettare la sentenza della Corte europea dei diritti dell’uomo 
e fare in modo che i simboli religiosi non siano esposti nei luoghi pubblici;

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, ai parlamenti degli Stati membri.


